CONCLUDIAMO IL NOSTRO INCONTRO RECITANDO INSIEME 

LA PREGHIERA CHE GESU’ CI HA INSEGNATO

PADRE NOSTRO, CHE SEI NEI CIELI

SIA SANTIFICATO IL TUO NOME

VENGA IL TUO REGNO

SIA FATTA LA TUA VOLONTA’

COME IN CIELO, COSI’ IN TERRA.

DACCI OGGI IL NOSTRO PANE QUOTIDIANO,

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI

COME NOI LI RIMETTIAMO AI NOSTRI DEBITORI

E NON CI INDURRE IN TENTAZIONE

MA LIBERCI DAL MALE.

AMEN

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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SPAZIO DELLA GIOIA – QUARESIMA 2010 

LE 7 PAROLE DI GESU’ SULLA CROCE 
(SECONDO INCONTRO)
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PRIMA DI MORIRE GESU’ HA PRONUNCIATO LE SUE ULTIME SETTE PAROLE: DALLA CROCE SOLO SETTE PAROLE E POI IL SILENZIO, LA MORTE… NELL’ATTESA DELLA RISURREZIONE.
CANTO INIZIALE: SYMBOLUM ‘92
(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA IL VANGELO ALL’ALTARE)

SULLA STRADA COMPAGNO E AMICO MIO,

TU SEI FIGLIO E DIO CON NOI,

MA IL MIO SGUARDO LONTANO,

SEGUENDO IL LEGNO DELLA CROCE,

COMPRESE L’AMORE.

QUEL SEGNO SPENTO DIVENTO’ SPERANZA

CHE UNI’  IL CIELO E LA TERRA FRATELLI.

DOVE NULLA SI  PERDE IO MI PERDERO’

RACCOLTI NEL TUO ABBRACCIO

LA GIOIA GUSTERO’,

E PADRE TU SARAI PER ME.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
TERZA PAROLA

UN RAGAZZO ESTRAE DAL VANGELO IL NASTRO CON LA FRASE DI GESU’.  INCOLLIAMO LA FRASE SUL CARTELLONE.

L.1:  DONNA ECCO IL TUO FIGLIO!... ECCO TUA MADRE!
L.2:  LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI
STAVANO PRESSO LA CROCE DI GESU’ SUA MADRE, LA SORELLA DI SUA MADRE, MARIA DI CLEOFA E MARIA DI MAGDALA. GESU’ ALLORA, VEDENDO LA MADRE E LI’ ACCANTO A LEI IL DISCEPOLO CHE EGLI AMAVA, DISSE ALLA MADRE: “DONNA, ECCO IL TUO FIGLIO!”. POI DISSE AL DISCEPOLO: “ECCO LA TUA MADRE!”. E DA QUEL MOMENTO IL DISCEPOLO LA PRESE NELLA SUA CASA. 
CATECHISTA: BREVE COMMENTO DELLA FRASE.

L.3: SIGNORE GESU’, TU CI HAI AFFIDATO A TUA MADRE. CON QUESTA PAROLA CI HAI RESI TUTTI FIGLI SUOI. NOI ORA ABBIAMO UNA MAMMA NEI CIELI.
ALLO STESSO TEMPO CI INSEGNI AD ACCOGLIERE CHI E’ SOLO, CHI NON HA PIU’ UNA FAMIGLIA.

L.4: SIGNORE, AIUTACI AD IMPARARE  AD ACCOGLIERE CHI E’ NELLA SOLITUDINE E NEL BISOGNO.
UN RAGAZZO VA AL MAPPAMONDO E TOGLIE LA TERZA MACCHIA CHE OSCURA IL MONDO: NON ACCOGLIERE; L’INDIFFERENZA.

 QUARTA PAROLA

UN RAGAZZO ESTRAE DAL VANGELO IL NASTRO CON LA FRASE DI GESU’.  INCOLLIAMO LA FRASE SUL CARTELLONE.
L.1:  DIO MIO! DIO MIO! PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?
L.2:  LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO
DA MEZZOGIORNO FINO ALLE TRE DEL POMERIGGIO SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA. VERSO LE TRE GESU’ GRIDO’ A GRAN VOCE: “ELI’, ELI’, LEMA’ SABACTANI?” CHE SIGNIFICA: “DIO MIO! DIO MIO! PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?”.
CATECHISTA: BREVE COMMENTO DELLA FRASE.

L.3: SIGNORE GESU’, TU HAI SEMPRE SEGUITO DIO PADRE.  ORA, NEL MOMENTO CHE PRECEDE LA TUA MORTE, LO CHIAMI A GRAN VOCE. HAI BISOGNO DI LUI E NON VUOI SENTIRTI ABBANDONATO.  LO VUOI VICINO A TE!
ANCHE NOI A VOLTE, NEL MOMENTO DELLA DIFFICOLTA’, CI SENTIAMO ABBANDONATI.

L.4: SIGNORE, AIUTACI PERCHE’ ANCHE NOI, NEL MOMENTO DEL BISOGNO, CERCHIAMO DIO PADRE.

INFATTI NON DOBBIAMO PENSARE DI BASTARE A NOI STESSI. ABBIAMO BISOGNO DI SENTIRE IL PADRE VICINO.  

UN RAGAZZO VA AL MAPPAMONDO E TOGLIE LA QUARTA MACCHIA CHE OSCURA IL MONDO: PENSARE DI BASTARE A SE STESSI; LA PRESUNZIONE.
